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Gruppo MoVimento 5 Stelle

Via Capruzzi n°212 – BARI

Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia

Dott. Mario Cosimo Loizzo
e.p.c.

All’Assessore all’Ambiente
Dott. Domenico Santorsola
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Impianto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili alimentato con biomasse e rifiuti non pericolosi della società Ital Green Energy e  impianto per la produzione e lo stoccaggio di esteri metilici (biodiesel) della società Ital Bi Oil a Monopoli (BA).
I sottoscritti consiglieri regionali Antonio Salvatore Trevisi, Cristian Casili, Antonella Laricchia e Mario Conca, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,

PREMESSO CHE:

· la società Ital Green Energy srl possiede un impianto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di circa 50 MWt, alimentato da biomasse e da rifiuti non pericolosi a Monopoli, autorizzato dal Ministero per l’Industria il Commercio e l’ Agricoltura con decreto n. 55/2000; con Determinazione del Dirigente Ufficio VIA/VAS della Regione Puglia n. 59 del 26 febbraio 2010, la medesima società ha ottenuto parere favorevole di compatibilità ambientale per l’impianto esistente con il rispetto di specifiche prescrizioni;
· la società Ital Bi Oil srl possiede un impianto per la produzione e lo stoccaggio di esteri metilici (biodiesel) che attualmente ha una capacità produttiva di 200.000 tonnellate all’anno di biodiesel a Monopoli, autorizzato con Decreto del Ministero dell’Industria n. 16755 del 1° giugno 2000 e con Determinazione della Regione Puglia n. 104 del 9 maggio 2000; successivamente con Decreto del Ministero dell’Ambiente n. 245 del 13 settembre 2016 ha ottenuto la compatibilità ambientale e l’autorizzazione integrata ambientale del progetto di “Aumento capacità produttiva dell'esistente impianto di produzione di estere metilico da oli vegetali, nuova sezione di distillazione glicerina e nuova sezione di produzione di oli tecnici esterificati” a condizione che vengano ottemperate le prescrizioni e gli adempimenti amministrativi indicati negli allegati;
· entrambe le società, ubicate a Monopoli, fanno capo al Gruppo Marseglia attivo nella produzione di energia da biomasse liquide.
CONSIDERATO CHE:

· relativamente all’impianto di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili di circa 50 MWt, alimentato da biomasse e da rifiuti non pericolosi della Ital Green Energy, la determinazione n. 59 del 26 febbraio 2010 del Dirigente dell'Ufficio VIA/VAS della Regione Puglia, nell’esprimere parere favorevole di compatibilità ambientale aveva previsto, tra le altre, il rispetto delle seguenti prescrizioni: 
· "vengano rispettate ed effettivamente attuate le misure di mitigazione previste nello S.I.A.”;

· che, per l’utilizzo del CDR, l’impianto sia effettivamente ed immediatamente dotato dei sistemi per la neutralizzazione, l’abbattimento ed il controllo dei microinquinanti previsti nella relazione integrativa dello S.I.A e che lo stesso utilizzo del CDR sia preventivamente, con i tre mesi di anticipo previsti, comunicato al Comune di Monopoli all’ARPA ed agli Enti preposti;

· venga realizzato il piano di monitoraggio e controllo così come previsto e che lo stesso venga integrato dalla componente delle acque sotterrane, previa definizione con l’ARPA Puglia, dei punti di prelievo a monte ed a valle idraulica dell’impianto;

·  che il sistema di rilevamento per i monitoraggi venga implementato di almeno altre tre postazioni di monitoraggio della qualità dell’aria sulle direttrici dei centri turistico/alberghieri Cala Corvino e Masseria Spina e settore Nord del centro abitato del Comune di Monopoli, previo accordo con ARPA Puglia;

· che i suddetti monitoraggi abbiano una cadenza almeno semestrale con modalità e scadenze da concordare con ARPA Puglia;

· che vengano resi disponibili anche in rete all’ARPA ed agli Enti preposti tutti i dati di monitoraggio, compresi quelli di specifiche campagne";
· con riferimento alla prescrizione relativa all'installazione di almeno tre postazioni di monitoraggio della qualità dell'aria, nel corso di un Tavolo Tecnico tenutosi in data 25 ottobre 2011, alla presenza dei rappresentanti del Comune, dell'ARPA e della società, il rappresentante dell'ARPA rilevava come la predisposizione di ulteriori tre centraline avrebbe generato una situazione di ridondanza del monitoraggio, considerata la presenza di una centralina in Viale Moro, che era però solo tipizzata per i rilievi da inquinamento atmosferico derivante da traffico urbano. L'ARPA riteneva pertanto preferibile installare una sola nuova cabina di monitoraggio a nord dell'Area industriale di Monopoli per i rilievi dei parametri  PM10, PM 2,5, NOX, BTX, IPA e meteo, destinando le risorse risparmiate al potenziamento della centralina già esistente, con l'installazione degli analizzatori di PM 2,5 e di IPA. Le altre risorse risparmiate sarebbero state destinate all'attuazione di misure di compensazione in campo ambientale a favore del Comune (ripristino del tetto della scuola primaria "Carolina Bregante", consistente nei lavori di rifacimento del sistema di isolamento e di impermeabilizzazione della copertura della palestra scolastica, quale intervento di efficienza energetica);
· l’Assessorato Regionale all’Ambiente, interpellato sullo stato di ottemperanza alle suddette prescrizioni, con interrogazione presentata dai sottoscritti in data 28 aprile 2016, nella risposta all’interrogazione pervenuta in data 4 luglio 2016, nulla diceva in merito al corretto adempimento della prescrizione relativa all’istallazione di almeno tre postazioni di monitoraggio dell’aria da localizzare in luoghi atti ad effettuare un corretto monitoraggio (posizionandole a tal fine entro il raggio di 1 KM), anche in considerazione dei venti dominanti nella zona e dotate dei sensori per il corretto rilevamento di tutte le sostanze, limitandosi a riportare la determina n. 465 del 30 maggio 2012 con la quale la Provincia di Bari, su richiesta di aggiornamento dei provvedimenti autorizzativi da parte della società escludeva il CDR dall’elenco dei combustibili consentiti per la produzione di energia elettrica presso l’impianto;
· recenti studi sull'impatto ambientale e sulla salute dell'uomo relativi all'uso delle biomasse a scopo energetico hanno suggerito un approccio precauzionale verso tali impianti, in quanto oltre all’emissione di inquinanti convenzionali come l'ossido di carbonio, polveri totali sospese e ossidi di azoto, il procedimento di combustione di biomasse genera polveri sottili, formaldeide, benzene, idrocarburi policiclici aromatici e diossine, in quantità proporzionale alla massa di biomasse trattate, con effetti potenzialmente pericolosi per la salute della popolazione esposta.
CONSIDERATO, ALTRESI’, CHE:
· con riferimento all’impianto per la produzione e lo stoccaggio di biodiesel della società Ital Bi Oil, il progetto di ampliamento prevede l’incremento della capacità produttiva di biodiesel dell’esistente impianto, fino a 360.000 t/a mediante l’inserimento di una nuova linea di transesterificazione, nonché la realizzazione di un impianto di distillazione di glicerina (sino ad ottenere glicerina di grado farmaceutico) e di una sezione di esterificazione per la produzione di oli tecnici esterificati;
· il parere rilasciato da ARPA Puglia, nell’ambito della procedura per il rilascio del provvedimento di VIA/AIA, ha rilevato numerose criticità in merito al fatto che lo stabilimento sulla base del Piano Regionale di Qualità dell’Aria, ricade in ZONA C, in cui per il comparto industriale è prevista la piena e corretta applicazione delle BAT, e alla necessità di valutare l’impatto sanitario delle emissioni in atmosfera e gli effetti cumulativi derivanti dalla presenza di altri impianti limitrofi e di predisporre un dettagliato piano di monitoraggio, con particolare riferimento alle emissioni odorigene;
· la Giunta regionale con delibera del 6 settembre 2016, n. 1343 ha espresso, nell’ambito del procedimento ministeriale di VIA/AIA, in conformità al giudizio reso dal Comitato Regionale per la V.I.A., parere favorevole condizionato di compatibilità ambientale, prevedendo tra le prescrizioni: la verifica del limite di concentrazione degli odori per le emissioni convogliate in aggiunta al rispetto del limite di concentrazione per l’alcol metilico, l’integrazione del Piano di monitoraggio e controllo con un monitoraggio olfattometrico al confine dell’impianto, in almeno 2 punti individuati lungo la direzione prevalente dei venti;
· le prescrizioni in merito al monitoraggio e al controllo degli odori sono state inserite nel DM che autorizza il progetto di ampliamento, disponendo che  le campagne di monitoraggio e valutazione degli odori all’interno dello stabilimento dovranno essere effettuate in almeno 8 punti, di cui almeno 4 dovranno essere localizzati lungo il perimetro dello stabilimento:
· l’iter autorizzativo non appare aver svolto una puntuale valutazione degli effetti ambientali in termini cumulativi in considerazione delle caratteristiche della zona in cui è ubicato l’impianto, già interessata dalla presenza di rilevanti insediamenti industriali (Ital Green Energy, Casa Olearia, ecc.) e dalla vicinanza alle aree residenziali.
RILEVATO CHE:

· in sede di VIA l’Autorità competente deve valutare tutti gli impatti che derivano dalla realizzazione di un’opera sull’ambiente e tale valutazione presuppone “anche la stima della capacità di carico ambientale” del sito di localizzazione dell’opera, “che non può trascurare … gli impatti cumulativi e sinergici di più progetti” (Principi e criteri di massima della valutazione di impatto ambientale - Circolare Ministero Ambiente 1996). Inoltre, è un principio ormai pacifico della giurisprudenza quello che stabilisce che, in ogni caso, la VIA non costituisce un mero giudizio tecnico, suscettibile in quanto tale di verificazione sulla base di oggettivi criteri di misurazione, ma presenta profili particolarmente intensi di discrezionalità amministrativa, sul piano dell'apprezzamento degli interessi pubblici, tra i quali quello alla salute, e della loro ponderazione rispetto all'interesse all'esecuzione dell'opera;
· un corretto sistema di monitoraggio delle emissioni, anche attraverso l’istallazione di un numero adeguato di centraline (opportunatamente tipizzate per i rilievi da inquinamento atmosferico di tipo industriale), come tassativamente previsto dalle prescrizioni, risulta di fondamentale importanza;
· risulta quindi fondamentale assicurare adeguate misure di monitoraggio e controllo sugli impianti che insistono nel territorio del Comune di Monopoli a tutela della salute dei cittadini e al fine di predisporre gli opportuni interventi di prevenzione e mitigazione.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE:

per sapere:
· se non ritengano opportuno, in considerazione degli impatti cumulativi dei diversi impianti siti nel territorio del Comune di Monopoli, provvedere alla predisposizione di un adeguato programma di monitoraggio delle emissioni in atmosfera e degli odori, al fine di tutelare la salute dei cittadini, che contempli, tra l’altro, l’installazione di almeno tre centraline per il monitoraggio dell’aria come previsto dalle prescrizioni al parere favorevole di compatibilità ambientale per l’impianto della società Ital Green Energy.
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